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Prot. n.: 3505-23/2007

Data:   27/11-2008






CONSIGLIO COMUNALE
In virtù dell'art. 50 della Legge sulla progettazione territoriale
, dell'art. 56 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99 e 8/2000) e dell'art. 136/a del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 2/2000, 3/01 e 5/05), si sottopone in prima lettura del consiglio comunale la 

bozza integrata del Piano territoriale particolareggiato comunale per una parte dell'area I 5/4 – industria alimentare in Strada Meridionale (in breve: PTPC  per la Zona industriale Sud – industria alimentare)

(1a lettura – per l'esposizione al pubblico)

1. Motivazione
1.1. Con il Decreto di modifica e integrazione alle componenti ambientali del Piano a lungo termine e del Piano sociale del Comune di Isola concernenti la parte est della città di Isola, approvato nel 200
2 (area della fabbrica Delamaris, del cantiere navale e del camping), la parte est della città è stata destinata alle »attività di fornimento e servizi, turismo, aree a verde, alloggi, superfici viabili, infrastrutture pubbliche« ed è stato pianificato un graduale trasferimento delle attività di produzione dall'area urbana. 
Con le modifiche alle componenti ambientali del Piano sociale a medio termine del Comune di Isola2 sono state elaborate nel 1998 le Basi programmatiche per l’area a sud della Via Industriale, con cui la parte sud dell'area della Zona Industriale (unità di pianificazione I 5/4, I 5/6) è stata destinata principalmente all’industria alimentare, che può essere integrata con programma senza influssi negativi o nocivi sull’industria alimentare.

L'iniziativa per lo spostamento della fabbrica dall'attuale ubicazione nell'area I 5/4 e per la stesura dell'atto territoriale è stata avanzata dall'azienda »Delamaris, konzervna industrija d.d./S.p.A.«, Via della Fabbrica n. 13, Isola. L'iniziativa per il trasferimento dell'attività dalla fascia costiera nell'area I 5/4 è stata presentata anche dall'azienda »Riba d.d./S.p.a.«, Via Dante Alighieri n. 2, Isola. 
L'area in oggetto – parte dell'unità di pianificazione I 5/4 - è ubicata nella zona industriale della città di Isola, a sud degli impianti della fabbrica »Droga« e del prolungamento della Strada Meridionale verso est. Nella parte nord l'area in oggetto confina con le superfici, soggette alle disposizioni dell'Ordinanza sul piano nazionale di sito riferito alla strada a scorrimento veloce nel tratto Capodistria - Isola (Gazzetta uff. della RS, n. 112/2004).
2. Descrizione della procedura finora adottata
2.1. In base all'avanzata mozione e tenendo conto delle disposizioni degli elementi urbanistici il Sindaco del Comune di Isola ha approvato l'atto di Delibera di predisposizione del Piano territoriale particolareggiato comunale per una parte dell'area I 5/4 – industria alimentare in Strada Meridionale  (Boll. Uff. del Comune di Isola n. 18/07), attenendosi alle disposizioni dell'art. 57 della Legge sulla progettazione territoriale.
2.2. Il progettista, la società Studio Arhitektura d.o.o./S.r.l., ha elaborato la bozza del PTPC  per la Zona industriale Sud – industria alimentare, in merito alla quale sono state acquisite le linee guida dagli enti titolari della sistemazione del territorio e l'ordinanza dal Ministero per l'ambiente – Agenzia slovena per l'ambiente, da cui risulta che nell'ambito della predisposizione del presente PTPC l'attuazione della valutazione integrale dell'impatto sull'ambiente non è necessaria.
2.3. Tenuto conto delle linee guida, è stata elaborata la bozza integrata del PTPC e approntata per l'esposizione alla libera visione del pubblico.
3. Proseguimento della procedura di esame e approvazione dell'atto territoriale in oggetto.
2.4. Esposizione alla libera visione del pubblico.

Ai sensi dell'art. 50 della Legge sulla progettazione territoriale, nel corso del procedimento di predisposizione di un atto territoriale comunale, nell'ambito dell'esposizione dell'atto alla libera visione si concede al pubblico la possibilità di prendere atto della bozza integrata. Nel pubblico avviso sull'esposizione al pubblico si indica il luogo e il periodo di esposizione della documentazione, nonché il tempo e il luogo del pubblico dibattito, i si forniscono le necessarie istruzioni sulle modalità di avanzamento dei pareri e delle proposte.
Il periodo minimo di esposizione al pubblico della bozza integrata dell'atto territoriale è 30 giorni; in questo periodo viene organizzato anche il pubblico dibattito. Nel periodo riservato all'esposizione, il pubblico interessato ha la possibilità di avanzare osservazioni e proposte a riguardo dell'esposta bozza integrata. 

Il comune quindi assume le prese di posizione in merito alle predette osservazioni e proposte, dopo di che si appronta la proposta dell'atto territoriale, sulla quale si acquisiscono i pareri dei competenti enti titolari della sistemazione del territorio, e la si sottopone in approvazione al consiglio comunale. Il consiglio comunale accoglie l'atto territoriale con relativo decreto, che si pubblica nel bollettino ufficiale comunale. 

2.5. La presentazione della bozza integrata del decreto su un piano territoriale si esegue nell'ambito della prima lettura, dopo di che si espongono le prese di posizione, le osservazioni e le proposte da tener conto nell’esposizione al pubblico e nell’approntamento della proposta per la seconda lettura (disposizioni dell'art. 136/a del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola). 
Assolta la prima lettura, il consiglio comunale delibera, con apposito atto, l'approvazione dei materiali presentati nell'ambito della prima lettura, e l’approvazione e la pubblicazione del pubblico avviso con cui si informa il pubblico sull'esposizione dei materiali alla libera visione. Il pubblico avviso si divulga nel modo localmente consueto, su internet e sul bollettino ufficiale. 
Si propone ai membri del Consiglio del Comune di Isola di approvare l’atto di Delibera sulla bozza integrata del Piano territoriale particolareggiato comunale per una parte dell'area I 5/4 – industria alimentare in Strada Meridionale assolvendone la prima lettura, e di disporre la divulgazione del pubblico avviso sull'esposizione al pubblico e sul pubblico dibattito, contenente gli elementi prescritti con la Legge sulla progettazione territoriale.

3. Allegati:

a. testo della bozza integrata del decreto 
b. lo stato previsto
c. proposta dell'atto di delibera
La parte testuale e grafica del documento saranno presentate in seno alla seduta consigliare dal progettista.

Redatto da: 

Ufficio per l'ambiente ed il territorio 

arch. Barbara Miklavc, m.p. 

Il Sindaco
dr. Tomislav KLOKOČOVNIK, m.p.
Invitare alla seduta quale relatore il progettista, la società Studio Arhitektura d.o.o./S.r.l., Via V. Pittoni n. 9, Isola. 
bozza integrata – prima lettura 

In virtù dell'art. 57 della Legge sulla progettazione territoriale (Gazz. Uff. RS n. 33/07) e degli artt. 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99, 8/2000 e 8/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunito il _____________ alla sua ___ seduta ordinaria, accoglie il 

DECRETO

sul Piano territoriale particolareggiato comunale 

per una parte dell'area I 5/4 – industria alimentare in Strada Meridionale 

(in breve: ptpc Zona industriale Sud – industria alimentare)

I.   DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1°  

(1) Si accoglie il piano territoriale particolareggiato comunale riferito all’industria alimentare in Strada Meridionale (in breve: PTPC Zona industriale Sud – industria alimentare).

(2) Il PTPC Zona industriale Sud – industria alimentare è opera della società Studio Arhitektura S.r.l., Isola – progetto n. 02-08. 

Articolo 2°

(1) Il piano territoriale particolareggiato comunale si compone dei seguenti elementi:

I. Decreto 

II. Parte testuale: 

1. Descrizione dell’assetto territoriale predisposto con il piano territoriale particolareggiato comunale (in breve: PTPC)
2. Disposizione dei pianificati interventi nel territorio 

3. Ideazione delle soluzioni e condizioni progettuali riferite all’allacciamento delle costruzioni alle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica ed ai beni pubblici edificati 

4. Soluzioni e misure per la tutela dell’ambiente e delle fonti naturali, e per la conservazione della natura 

5. Modalità, tipologia e obiettivo di ristrutturazione dell’abitato o di parte dello stesso 

6. Soluzioni e misure per la difesa e la protezione da calamità naturali ed altre sciagure, compresa la protezione antincendio

7. Suddivisione in fasi della realizzazione dell’assetto territoriale 

8. Estensione delle ammesse deviazioni dalle soluzioni funzionali, d’ideazione e tecniche 

9. Direttive riferite alla predisposizione dei criteri e requisiti da applicare dopo la cessazione della validità del Piano territoriale particolareggiato comunale

III. Parte grafica: 

1. Estratto dagli elementi urbanistici degli atti di pianificazione del Comune di Isola, con raffigurati i confini dell’area contemplata dal decreto 

2. Area del PTPC con l’attuale stato catastale 

3. Raffigurazione degli impatti e dei collegamenti con le aree contigue 

4. Situazione edificatoria 

5. Raffigurazione degli assetti riferiti ai corsi delle reti ed all’allacciamento delle costruzioni alle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica ed ai beni pubblici edificati 

6. Raffigurazione degli assetti volti alla tutela dell’ambiente e delle fonti naturali, ed alla conservazione della natura 

7. Raffigurazione delle soluzioni di assetto progettate per motivi di difesa e di protezione da calamità naturali ed altre sciagure, compresa la protezione antincendio 

8. Piano di lottizzazione 
IV. Sono allegati al PTCP i seguenti documenti: 

1. Estratto dall’atto territoriale gerarchicamente superiore, riferito all’area in oggetto, con raffigurata l’ideazione dello sviluppo territoriale dell’area più ampia interessata dall’assetto territoriale 

2. Raffigurazione della situazione del territorio per l’area in oggetto, con raffigurati i confini del piano territoriale particolareggiato comunale 
3. Approfondimenti tecnici 
4. Linee guida e pareri degli enti titolari della sistemazione del territorio 

5. Chiarificazione e motivazione del piano territoriale particolareggiato comunale  
6. Sintesi per il pubblico 
II.   ESTENSIONE DELL’AREA DI ASSETTO

Articolo 3° 

(1) Il percorso del confine dell’area interessata dal PTPC è il seguente:

a sudovest il confine segue il margine di una parte della p.c. 2611 e delle pp.cc.  2610 e 2608/5, fino al confine con la p.c. 2608/6, per proseguire a nordovest lungo il suo margine fino al confine tra le pp.cc. 2603/3 e 2603/4; la linea del confine prosegue tra le pp.cc. 2614/3 e 2614/4 fino al confine tra le pp.cc. 2613/3 e 2613/4, dove svolta a sudest e avanti verso nordest, gira l’angolo della p.c. 2612, continua in mezzo alle pp.cc. 2615/1 e 2615/2, 2617/1 e 2617/2, 2610/18 e 2510/17, e 2622/1 e 2622/2; a sudest attraversa le pp.cc. 2621/1, 2620, 2519, 2635, 2619, 2636 e 2637, per in fine ricongiungersi con il punto di partenza sulla p.c. 2611. Tutte le particelle catastali si trovano nel  Comune catastale Isola. 
L’area di assetto misura circa 18.008 m.q. 

(2) Le rappresentazioni grafiche dei confini sono contenute nell’attuale stato catastale di cui all’art. 2° di questo decreto. 
(3) L’area di assetto contemplata dal PTPC si suddivide in: comprensorio A di circa 16.500 m.q., comprensorio B di circa 1.300 m.q., e comprensorio C di circa 150 m.q. di superficie. 
III.   FUNZIONE DELL’AREA 

Articolo 4° 

(1) L’area di assetto si suddivide in: 
· comprensorio A, destinato ad attività produttive nel settore dell’industria alimentare e ad altri programmi affini e complementari, con possibilità di un successivo ampliamento territoriale di circa cca 1.300 m.q. (comprensorio D), in seguito alla cessazione della vigenza della parte riferita al raccordo stradale per la città di Isola del Piano di sito statale per il tratto Capodistria - Isola della superstrada costiera; 
· comprensorio B, destinato all’assetto della strada per il PTPC in oggetto e per gli assetti territoriali contigui; 
· comprensorio C, riservato all’assetto della strada nord-orientale; 
· comprensorio D: superfici che in base all’Ordinanza sul piano di sito statale riferito al tratto Capodistria – Isola della superstrada costiera (Gazzetta Ufficiale della RS n. 112/2004) sono destinate all’assetto del raccordo stradale per la città di Isola.

Articolo 5° 

(1) Nell’area interessata dal PTPC sono ammessi i seguenti interventi: 
· costruzioni ex novo, 

· costruzioni annesse, soprelevazioni, 

· esecuzione di costruzioni non esigenti e di struttura semplice, 
· manutenzione delle costruzioni, 

· costruzione di opere e impianti di urbanizzazione: rete stradale, infrastrutture urbane, opere energetiche, 

· assetto di aree assestate a verde e di altre superfici ad uso pubblico, 

· altre soluzioni volte a tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente naturale, di vita e di lavoro. 

Articolo 6° 

(1) Nell’area interessata dal PTPC è prevista la realizzazione dei seguenti interventi: 
· costruzione di sale di produzione industriale con depositi e vani accessori: tecnici, di servizio, energetici, e con uffici e locali di rivendita, 
· costruzione di accessi pedonali e veicolari, aree di manovra scoperte e coperte, e superfici di parcheggio, 
· realizzazione delle infrastrutture comunali ed energetiche con i relativi allacciamenti, 
· assetto di aree a verde. 
IV.   CONDIZIONI URBANISTICHE ED ARCHITETTONICHE 

DI IDEAZIONE DELLE COSTRUZIONI 
CONDIZIONI GENERALI

Articolo 7° 

(1) L’ideazione delle costruzioni e dei dintorni degli stessi procede nel rispetto del prestabilito margine di edificazione, i.e. la linea che le pianificate costruzioni non devono superare, potendo comunque toccarla o essere spostate dalla stessa verso l’interno del terreno.

(2) Il margine di edificazione scorre parallelo ai confini dell’area e dista dagli stessi rispettivamente: 10 m dal confine con la neo prevista Strada Meridionale a nordovest, 6 m dalle arterie pianificate a nordest e a sudovest, e 4 m dalle altre linee di confine. 
(3) L’altezza massima delle costruzioni (inclusi l’attico, il colmo del tetto e il vertice dell’arco) è di 12 m sopra la quota del terreno, non dovendo comunque superare la quota di 43 m s.l.m. 
(4) Nell’ambito dei parametri planimetrici e delle altezze, stabiliti con il margine di edificazione, è ammessa la realizzazione sia di una costruzione unitaria che di una schiera di edifici o di più edifici distinti. 
(5) Nel progetto per l’acquisizione della concessione edilizia devono essere raffigurate, oltre che le costruzioni, anche le aree di manovra per la consegna delle merci e la sosta dei veicoli, le superfici per i soccorsi, e gli accessi pedonali e veicolari per tutti i programmi presenti all’interno dell’area edificabile dell’intero complesso.

(6) nell’ambito dell'area di edificazione e delle aree funzionali di manovra, la situazione dei fondi può adeguarsi ai futuri complessi funzionalmente compiuti, a condizione che nella situazione di assetto vengano raffigurate e garantite, per tutta l’area, tutte le superfici necessarie per il funzionamento integrale del complesso (superfici ad uso comune, accessi veicolari, consegne, operazioni di manovra, interventi di soccorso ...). 
 (7) Il fattore di edificabilità è 0,8, il fattore di sfruttamento è 2,4.

IDEAZIONE DELLE COSTRUZIONI 

Articolo 8° 

(1) La pianificata realizzazione delle sale di produzione industriale con annessi, e di altre costruzioni, deve attenersi ai parametri limite orizzontali e verticali del margine di edificazione, nell’ambito dei quali vanno ubicati tutti gli edifici. 
(2) Nell’ambito dell’altezza massima delle costruzioni determinata con il margine di edificazione – a 12 m sopra la quota del terreno, lo schema dei piani può andare fino a P+1 (piano terra + 1 piano sovrastante) nei vani di produzione, ovvero fino a P+2+M (piano terra + 2 piani sovrastanti + mansarda) nei vani allestiti a uffici. 
(3) L’inclinazione dei tetti varia da 18° a 22°; la copertura prescritta è il coppo o un tipo di copertura ad esso corrispondente per materiale e tessitura. In considerazione del fatto che nell’area in oggetto sono previste sale di produzione industriale di grandi dimensioni, con aperture del tetto più estese, sono ammesse anche soluzioni alternative per le forme e le coperture dei tetti. 
Articolo 9° 

(1) Nel rispetto delle condizioni generali del decreto e assicurando il passaggio di soccorso libero, nell’ambito delle linee di regolazione massime orizzontali e verticali del terreno, le forme delle costruzioni possono essere modificate. I parametri volumetrici delle parti modificate degli edifici devono adeguarsi all’assetto delle aree scoperte ed ai percorsi delle infrastrutture comunali. 

(2) Per gli stabili industriali e d’affari, nella documentazione progettuale per l’acquisizione della concessione edilizia vengono obbligatoriamente analizzati e raffigurati, assieme al progetto di assetto degli esterni, anche gli studi cromatici delle facciate, l’ideazione dei recinti, degli arredi urbani nonché dei cartelli pubblicitari e d’indicazione. 
(3) Rispettata l’integrità dell’ideazione del singolo edificio, sono ammessi adeguamenti di forma e struttura per le esigenze dello sfruttamento dell’energia solare (collocazione di collettori solari e sim.), o altre soluzioni consone con i principi delle case passive e del risparmio energetico. 

(4) L’eventuale suddivisione dell’edificazione in più fasi deve essere rappresentata nei progetti. L’acquisizione della concessione edilizia sulla base del progetto parziale, riferito ad una parte dell’edificio (all’interno di questa area), non è possibile senza la rappresentazione della soluzione complessa (architettonica, tecnico-edilizia, della struttura, delle installazioni e delle soluzioni concernenti la sicurezza antincendio) per lo stesso edificio e l’intera area. 
REALIZZAZIONE DI COSTRUZIONI DI STRUTTURA SEMPLICE E NON ESIGENTI

Articolo 10° 

(1) Sui terreni, nell’ambito del margine di edificazione, è possibile realizzare tettoie e pergole per il riparo dei parcheggi e delle aree di manovra, nonché strutture tecnologiche e sim. 

(2) La realizzazione di costruzioni non esigenti e di struttura semplice deve essere conforme all’ideazione ed al carattere degli edifici principali e deve tenere conto dei percorsi delle infrastrutture comunali, degli elementi facenti parte dell'assetto degli esterni e dell’assetto della viabilità. 
(3) L’acquisizione delle licenze per i predetti interventi è vincolata dall’obbligo di elaborazione del progetto di massima per la costruzione e l’assetto delle aree scoperte, il quale assicuri l’armonizzazione e l’integrità degli interventi dai punti di vista dell’ideazione, dello spazio e della funzionalità. 
ASSETTO DELLE AREE SCOPERTE 

Articolo 11° 

(1) Nell’ambito della progettazione e dell’assetto delle aree scoperte si deve garantire: 
· la realizzazione di nuove superfici assestate secondo i canoni d’orticoltura, 
· che l’ideazione e l’attuazione degli assetti esterni si adeguino alle condizioni del terreno con la realizzazione di muri di sostegno, 
· che le recinzioni, realizzate con reti metalliche o prefabbricati di cemento di aspetto idoneo, vengano inverdite da entrambi i lati, 
· la piantagione di alberi e l’inverdimento delle pergole per il riparo dal sole delle superfici di parcheggio e di altre superfici lastricate, 
· che le parti dei terreni, non destinate ad aree di manovra e visibili da strade ed altre superfici pubbliche, siano assestate a parchi. 
V.   CONDIZIONI PER L’ASSETTO DELLA VIABILITà E DELLE INFRASTRUTTURE COMUNALI, ENERGETICHE ED 

ALTRE, E PER L’ALLACCIAMENTO ALLE STESSE 

Articolo 12° 

(1) Le pianificate costruzioni sono allacciate alle infrastrutture comunali ed energetiche. Se le soluzioni tecniche lo permettono, è possibile realizzare degli allacciamenti comuni per più edifici insieme. 
(2) I progetti per le superfici viabili devono prevedere soluzioni tecniche, di sicurezza e d’ideazione per il traffico pedonale e ciclabile, per i veicoli di trasporto, gli automezzi ed i veicoli di soccorso. 

(3) La progettazione e la realizzazione delle infrastrutture comunali ed energetiche devono attenersi alle linee guida ed ai pareri, forniti dalle autorità competenti a riguardo del PTPC in oggetto.
(4) Le nuove condotte comunali si eseguano di regola interrate nel corpo stradale ovvero sotto le superfici pubbliche, nel rispetto dei prescritti scostamenti e attraversamenti, e dell’opportuna protezione delle condotte. 

(5) Per tutte le opere e reti delle infrastrutture comunali ed energetiche, realizzate fuori  delle superfici pubbliche, fin dalla fase di definizione delle particelle edificabili è necessario regolamentare il diritto di servitù, per le esigenze della costruzione, del funzionamento e della manutenzione  dei sistemi delle infrastrutture comunali, a favore dei rispettivi soggetti gestori.

VIABILITà
Articolo 13° 

· Traffico motorizzato.
(1) Il collegamento viabile con l’area interessata dal PTPC è da Strada Meridionale alla parte est, e dalle due neo previste strade. La strada 1 a sudovest si allaccia a Strada Meridionale mediante un incrocio, la strada 2 a nordest invece mediante una rotatoria. 
(2) L’uscita diretta dalla particella edificabile in Strada Meridionale non è possibile. 
· Sosta dei veicoli.
(3) Bisogna assicurare 1 (un) posto macchina ogni 
· 120 m.q. di superficie lorda di depositi e sale di produzione industriale,  
· 20 m.q. di superficie lorda di locali d’esercizio (uffici), 
· 30 m.q. di superficie lorda di locali d’esercizio (negozi). 
· Traffico pedonale e ciclistico. 

(4) La corsia pedonale e la pista ciclabile scorrono lungo uno dei lati delle strade 1 e 2. 
INFRASTRUTTURE COMUNALI ED ENERGETICHE 
Articolo 14° 

· Rete fognaria.
(1) La rete fognaria funziona come un sistema autonomo. La rete fognaria si allaccia al già realizzato collettore fognario nell’area dello stabilimento Droga, il quale si collega al collettore in Strada Industriale, con disposizione finale nel pianificato depuratore centrale delle acque reflue. 
(2) Nella rete fognaria urbana possono essere smaltiti solamente i liquami urbani non gravati da altri tipi di scarichi. Le acque di scarico derivanti da processi produttivi devono venir neutralizzate nell’ambito degli stessi processi, vale a dire prima di essere smaltite nella rete fognaria. 
(3) Nei rispettivi progetti vanno elaborate le reti pubbliche fognaria e delle acque meteoriche, compresi l’impatto sulle aree contigue e la quantità complessiva delle acque meteoriche e reflue, condotta nel collettore o fino al pozzetto di allacciamento all’esistente condotta.  Nella documentazione va accertata (comprovata) la capacità del collettore di accogliere la quantità delle acque di scarico ad esso convogliate. 
· Rete delle acque meteoriche.
(1) Dall’area in oggetto le acque meteoriche vengono condotte nella relativa rete, passate attraverso pozzetti per la sedimentazione della sabbia e la ritenzione degli oli, e smaltite nel torrente Morer che sfocia in mare. 

(2) Le costruzioni ex novo non devono peggiorare le condizioni idriche del torrente. Sulla particella edificabile devono essere assicurati appropriati sistemi e impianti di ritenzione capaci di trattenere il deflusso delle acque piovane al loro livello massimo, prima dello scarico nel letto del torrente. 

Articolo 15° 

Approvvigionamento idrico. 

(1) I pianificati interventi non devono compromettere le condizioni riferite alla sicurezza di funzionamento, alla manutenzione ordinaria, all’idoneità sanitaria dell’acqua potabile, ed alla durata degli impianti idrici. 
(2) L’area contemplata dal PTPC può essere alimentata d’acqua attraverso l’esistente tubazione in ductil 300 dal serbatoio di Livade, e attraverso la neo prevista tubazione in ghisa nodulare 200, interrata nel corpo stradale della strada 1. L’allacciamento all’esistente conduttura si allestisce nell’area dello stabilimento Droga. 
(3) L’ideazione delle soluzioni di massima è parte integrante degli allegati grafici. 
(4) Nella documentazione progettuale per l’acquisizione della concessione edilizia deve essere analizzata anche la diramazione per gli allacciamenti idrici.  

Articolo 16° 

Rete elettroenergetica e illuminazione.
(1) Per l’alimentazione elettrica dell’area, lungo la strada di accesso si prevede la realizzazione di una nuova stazione trasformatori, allacciata alla rete di 20 kilovolt. La rete a bassa tensione si alimenta dalla nuova stazione trasformatori. Lungo le vie pubbliche è prevista la pubblica illuminazione. 

Articolo 17° 

Rete delle telecomunicazioni e rete informatizzata. 

Nell'area in oggetto non esistono opere o impianti di telecomunicazione. 

(1) La rete delle telecomunicazioni e altre reti informatizzate vanno eseguite sulla base di appositi progetti che i finanziatori devono commissionare, presso i rispettivi gestori delle singole reti, nell’ambito della fase di elaborazione della documentazione progettuale per l’acquisizione della concessione edilizia. 

Articolo 18° 

Rete del gas.

(1) Si prevede che l’area sia rifornita di gas dalla rete del gas urbana di Isola. Fino alla costruzione delle condutture primarie sono ammesse soluzioni temporanee con serbatoi individuali. Una volta costruita la rete del gas urbana, gli stessi si eliminano. 

Articolo 19° 

Riscaldamento.
(1) Per il riscaldamento degli edifici è previsto l’utilizzo di gasolio o gas (serbatoi da interro), come pure di fonti energetiche alternative (collettori solari, pompe termiche, altre soluzioni consone con i principi di risparmio energetico e delle case passive ... e sim.).  

Articolo 20° 

Raccolta dei rifiuti.
(1) è necessario definire i punti di raccolta e ritiro dei rifiuti nella stessa documentazione progettuale per l’acquisizione della concessione edilizia, in modo da predisporre a dovere le isole ecologiche, dove possano essere collocati i cassonetti per la raccolta differenziata dei rifiuti: carta, vetro, plastica, lattine, rifiuti urbani. 
(2) Nel rispetto dei tipi di rifiuti, i rifiuti raccolti si asportano alla discarica comunale ovv. si smaltiscono in modo diverso, nel rispetto delle norme in materia. 

(3) Va garantito l’accesso dei veicoli della nettezza urbana fino ai punti di raccolta. 

(4) I rifiuti speciali si raccolgono a parte, con l’obbligo di registrarne il tipo e la quantità, e di asportarli regolarmente per sottoporli a processi di riciclaggio o incenerimento. I rifiuti provenienti dai separatori d’olio ed i rifiuti inquinati con derivati del petrolio si raccolgono in contenitori di metallo chiusi (e riposti su superfici idrorepellenti), i residui di oli invece in fusti metallici o in cisterne a doppia parete. 

Articolo 21° 

Assetti rientranti nel campo dell’economia idrica.
(1) A ovest, l’area in oggetto è attraversata dall’alveo regolato del torrente Morer. Le acque meteoriche pulite, la cui qualità corrisponde alle vigenti norme e direttive professionali in materia, dopo essere state condotte attraverso appropriati sistemi di ritenzione, vengono smaltite nel torrente. Per ogni punto di scarico delle acque meteoriche nell’alveo regolato del torrente va elaborata la relativa documentazione progettuale. 

(2) Con appropriate misure bisogna prevenire che dalle superfici agricole sui pendii circostanti le acque meteoriche penetrino nell’area di assetto. 

VI.   SOLUZIONI E MISURE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE, E PER LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA E DELLE FONTI NATURALI

Articolo 22° 

(1) Sono consentite solo le attività che non producono effetti nocivi di entità superiore a quella tollerata per l’ambiente lavorativo e d’industria alimentare. 

(2) Rumore:

Nelle fasi di progettazione, edificazione e funzionamento delle costruzioni, i progettisti, gli esecutori e i finanziatori devono attenersi alle norme sui valori massimi di rumore consentiti per l’ambiente, in concordanza con le norme riferite al livello IV di protezione dal rumore (area non residenziale, destinata ad attività industriali, artigianali o ad altri tipi di attività di produzione, al trasporto e deposito merci od ai servizi, nonché ad attività comunali che comportano livelli di rumore più alti). 
(3) Tutela dell'aria:

Per proteggere l’aria da emissioni eccessive dagli impianti di riscaldamento bisogna razionalizzarne il numero ed utilizzare fonti energetiche a tasso d’inquinamento moderato (allacciamento alla rete del gas, fonti energetiche alternative), al fine di prevenire il superamento dei valori limite. 

(4) Sottosuolo:

Tutte le superfici viabili devono essere rivestite con uno strato impermeabile all’olio; le acque provenienti da dette superfici devono passare attraverso i dispositivi per la ritenzione di  sostanze oleose e poi scaricate nella rete delle acque meteoriche. Tutti i magazzini devono essere allestiti in modo da prevenire lo scolo di liquidi inappropriati nella rete fognaria o nel sottosuolo. Prima di essere scaricate nella rete fognaria, le acque industriali, i.e. provenienti da processi tecnologici, devono venir depurate. 

(5) Maneggio della terra fertile e residua: 

Gli scavi nel terreno devono rispettare le norme riferite al trattamento della terra fertile. Il materiale scavato si adopera per formare terrapieni, livellare il terreno e assestare le aree scoperte. Il materiale di scavo va asportato alla discarica comunale destinata al deposito del materiale edile residuo; per queste operazioni il singolo finanziatore deve acquisire i relativi permessi. 
VII. SOLUZIONI E MISURE PER LA DIFESA E LA PROTEZIONE 

DA CALAMITà NATURALI ED ALTRE SCIAGURE, 

e per LA PROTEZIONE ANTINCENDIO 

Articolo 23° 

(1) Sicurezza antincendio.

Fino a tutti gli edifici va assicurato l’accesso per i veicoli di soccorso, largo minimo 3,5 m. Le sale di produzione industriale devono disporre di un passaggio di soccorso circolare, e di superfici per l’evacuazione delle persone. Vanno garantite sufficienti distanze tra gli stabili, ovvero misure tecniche che prevengano la propagazione dell’incendio o il passaggio del fuoco da stabile a stabile, quantità sufficienti d’acqua per l’estinzione del fuoco, un’adeguatamente dimensionata rete di idranti e dispositivi di estinzione stabili. 

(2) Sicurezza sismica.

La progettazione delle costruzioni deve attenersi alle norme sulla progettazione e la realizzazione delle opere edili in aree a rischio di terremoto. 

(3) Difesa e protezione. 

In ottemperanza dell’Ordinanza sulla costruzione dei rifugi (Gazz. Uff. RS n. 57/96), nell’area in oggetto non è necessario prevedere rifugi. 

VIII.   FASI DI ATTUAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE

Articolo 24° 

(1) La prima fase prevede la realizzazione dell’allacciamento stradale a Strada Meridionale (strada 1). 

(2) La seconda fase comprende gli assetti viabili: l’incrocio a rotatoria e l’allacciamento veicolare (strada 2), nell’area dei terreni riservati all’allacciamento alla superstrada costiera, a sudest dall’area in oggetto, quando in seguito all’assetto diverso della viabilità nell'area più estesa i predetti terreni saranno liberi. 

(3) All’interno del comprensorio A l’edificazione può procedere per fasi, in concordanza con le possibilità e gli interessi dei finanziatori. A questo proposito bisogna attenersi alla regola che ciascun segmento realizzato nell’ambito di una fase distinta deve rappresentare un’unità territoriale compiuta, completa delle infrastrutture comunali, della viabilità, dell’assetto delle aree scoperte e del numero necessario dei parcheggi, e che non deve ostacolare o pregiudicare l’attuazione degli altri pianificati interventi di costruzione e assetto, o il normale uso dell’area. 

IX. DEVIAZIONI AMMESSE DALLE SOLUZIONI FUNZIONALI, 

D’IDEAZIONE E TECNICHE 

Articolo 25° 

(1) I parametri limite riferiti alle planimetrie ed alle altezze, di cui all’art. 8° di questo decreto, rappresentano i valori massimi consentiti. Non sono ammesse deviazioni. 

(2) Nella realizzazione delle infrastrutture comunali sono ammesse deviazioni, qualora durante la fase di stesura della documentazione progettuale o durante l’edificazione stessa si dovessero trovare soluzioni più idonee dai punti di vista tecnico o ambientalistico, sempre che ciò non comprometta il pianificato schema, e l’assetto dell’area e delle superfici viabili. 
X.   DESTINAZIONE TEMPORANEA DEI TERRENI

Articolo 26° 

(1) Per il periodo fino all’avvio della costruzione dei programmati edifici e impianti, i terreni possono continuare ad essere usati per i fini attuali, a patto che ciò non comprometta i terreni attigui o l’aspetto ordinato dell’area, e che non impedisca o pregiudichi l’attuazione delle programmate soluzioni. 

XI. OBBLIGHI DEI FINANZIATORI E DEGLI ESECUTORI, RIFERITI ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE

Articolo 27° 

(1) Prima dell'attuazione di tutti i lavori è indispensabile regolare lo status giuridico dei terreni e stipulare il contratto urbanistico per l’acquisizione dei terreni che sono proprietà del Comune di Isola. 

(2) Oltre a rispettare le condizioni generali, i finanziatori e gli esecutori devono tener conto della regola che la progettazione e l’attuazione degli interventi deve recare quanto meno disturbo ai programmi ed alle attività esistenti e attigui, in modo da conservare o migliorare addirittura le condizioni tecnico-edilizie, della sicurezza del traffico e della tutela dell’ambiente. 

Articolo 28° 

(1) Nel corso dell’edificazione bisogna provvedere al funzionamento quanto più indisturbato delle adiacenti costruzioni e superfici. 

(2) Tutti gli eventuali danneggiamenti degli edifici e delle infrastrutture comunali, prodotti dagli interventi di costruzione, devono venir riparati, in modo da ripristinare o migliorare lo stato delle predette opere. 

(3) La documentazione progettuale per l’acquisizione della concessione edilizia deve contenere disposizioni che garantiscano il rispetto delle sopraccitate condizioni. 
XII.   DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 29° 

(1) Il controllo dell’attuazione di questo decreto spetta ai competenti servizi ispettivi. 

Articolo 30° 

(1) Il ptpc Zona industriale Sud – industria alimentare è permanentemente a disposizione degli interessati presso i competenti uffici del Comune di Isola. 

Articolo 31° 

(1) Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

Prot. n.: 3505-23/2007
Data: 

Il Sindaco 

dr. Tomislav Klokočovnik

	
	OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA                           
OBČINSKI SVET

Sončno nabrežje 8 – Riva del Sole 8

6310 Izola – Isola

Tel: 05 66 00 100, Fax: 05 66 00 110

E-mail: posta.oizola@izola.si
Web: http://www.izola.si/


In virtù dell'art. 30 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99, 8/2000 e 8/05), e dell'art. 136/a del Regolamento di procedura del Consiglio del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 2/2000, 3/01 e 5/05), il Consiglio del Comune di Isola accoglie il seguente atto di 
DELIBERA 
1 

Il consiglio comunale ha disaminato e approvato la bozza integrata del Piano territoriale particolareggiato comunale per una parte dell'area I 5/4 – industria alimentare in Strada Meridionale (in breve: PTPC  per la Zona industriale Sud – industria alimentare), e ne assolve la prima lettura. 

Le proposte e osservazioni, avanzate nell'ambito del dibattito, saranno considerate quali proposte e osservazioni derivanti dall'esposizione al pubblico.
2
La bozza integrata del Piano territoriale particolareggiato comunale per una parte dell'area I 5/4 – industria alimentare in Strada Meridionale si espone alla libera visione del pubblico per il periodo di 30 giorni. 
3
· Il pubblico avviso sull'esposizione al pubblico e sul pubblico dibattito, approvato dal Sindaco, si pubblica con almeno sette giorni di anticipo rispetto al giorno di decorrenza dell'esposizione, nel bollettino ufficiale e sul sito web ufficiale del Comune di Isola (http://www.izola.si/), e si affigge sugli albi pretori, con indicati i seguenti dati: 

· luogo e periodo di durata dell'esposizione al pubblico e sito web su cui è disponibile la documentazione esposta,  

· luogo e data del pubblico dibattito,    e 

· modo e termine utile per la presentazione dei pareri e delle osservazioni del pubblico. 

4
Il presente atto di Delibera ha efficacia immediata. 

Prot. n.: 3505-23/200
Data: 

Il Sindaco
dr. Tomislav KLOKOČOVNIK

                          Proposta dell’atto di Delibera








� Gazzetta Ufficiale della RS n. 33/07


� per l'area in oggetto: modifica e integrazione alle componenti ambientali del Piano a lungo termine e del Piani sociale del Comune di Isola per il periodo 1986-1990-2000 (Boll. Uff. del Comune di Isola nn. 14/98 e 15/00). 
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